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NUMERO GRATUITO 23 AGOSTO 2026

Pronti a scrivere
la storia
Contro la Juventus per iniziare al meglio il quarto campionato di Serie A

RIVISTA DI INFORMAZIONE  SUL FROSINONE CALCIO
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Il Barbiere di Frosinone ilbarbieredifrosinone

il tuo stile

Via Cesare Terranova n. 64 -
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LE SQUADRE
Serie A Enilive 2026/2027
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CALENDARIO
Serie A Enilive 2026/2027

Turno Odierno                                            1° Giornata
Inter - Monza

Udinese - Como
Genoa - Napoli

Parma - Cagliari
Frosinone - Juventus

Venezia - Lecce
Atalanta - Sassuolo

Torino - Milan
Bologna - Lazio

Roma - Fiorentina

Sab 22/08

Dom 23/08

Lun 24/08

18.30
18.30
20.45
20.45
18.30
18.30
20.45
20.45
18.30
20.45

COPPA ITALIA FRECCIAROSSA
Trentaduesimi di Finale - 2026/2027

Frosinone: Palmisani, Calvani, Ghedjemis (Zerbin), Raimondo, Schmid 
(Koutsoupias), Calò (El Azzouzi), Cichella (Masini), Kvernadze, Oyono A., 
Akpoguma (Bracaglia), Monterisi. 
A disposizione: Pisseri, Desplanches, Cittadini, Koutsoupias, Zerbin, El 
Azzouzi, Hasa, Masini, Bracaglia. 
Allenatore: Massimiliano Alvini

Juve Stabia:  Boer, Ricciardi, Baldi, Battistella (Kumi), Bellich, Patanè 
(Maggioni), Buglio, Pierobon, Piscopo (Fernandes), Candellone (Cacca-
vo), Scuderi (Douglas). 
A disposizione: Confente, Signorini, Perin, Caccavo, Kumi, Douglas, D’a-
more, Torrasi, Correia, Sandrucci, Fernandes, Bettella, Gallea, Maggioni.
Allenatore: Pietro De Giorgio

Frosinone - Juve Stabia 

Marcatori: 20’ Kvernadze, 
28’ Cichella, 37’ Raimondo, 
47’ Candellone, 70’ Kver-
nadze
Ammoniti: Piscopo, Scude-
ri, Schmid, Baldi
Espulsi: Fernandes

Arbitro: Di Loreto di Terni
Assistente:  Palermo di Bari
Assistente: Colaiaco di Bari
IV Uomo:  Doveri di Roma 1
Var: Maggioni di Lecco
Avar: Rutella di Enna

4-1

Inizio
23 Agosto 2026

Turni Infrasettimanali
28 ottobre 2026
06 gennaio 2027

Soste
27 settembre 2026
4 ottobre 2026
15 novembre 2026
28 marzo 2027

Fine
30 maggio 2027

GLI ALLENATORI
Serie A Enilive 2026/2027

Atalanta
Maurizio Sarri
Bologna
Domenico Tedesco
Cagliari
Fabio Pisacane
Como
Cesc Fabregas
Fiorentina
Fabio Grosso
Frosinone
Massimiliano Alvini
Genoa
Daniele De Rossi
Inter
Cristian Chivu

Milan
Ruben Amorim
Monza
Ivan Juric
Napoli
Massimiliano Allegri
Parma
Carlos Cuesta
Roma
Gian Piero Gasperini
Sassuolo
Alberto Aquilani
Torino
Ignazio Abate

Juventus
Luciano Spalletti
Lazio
Gennaro Gattuso

Udinese
Kosta Runjaic
Venezia
Giovanni Stroppa

Lecce
Eusebio Di Francesco

Prossimo Turno                                          2° Giornata
Milan - Venezia

Fiorentina - Frosinone
Monza - Udinese
Sassuolo - Torino
Juventus - Parma

Napoli - Como
Cagliari - Inter
Lazio - Genoa
Lecce - Roma

Atalanta - Bologna

Ven 28/08
Sab 29/08

Dom 30/08

Lun 31/08

20.45
18.30
18.30
18.30
20.45
18.30
20.45
20.45
18.30
20.45
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Il Frosinone si prepara a vivere una stagione destinata ad aprire un nuovo 
capitolo della sua storia. Il ritorno in Serie A coincide infatti con una im-
portante svolta societaria: in estate il fondo ClaraVista ha acquisito l’80% 
delle quote del club. Maurizio Stirpe ha mantenuto il 20% e la presiden-
za, assicurando continuità alla guida della società ma aprendo allo stes-

so tempo una nuova fase.
L’ingresso del fondo porta nuove risorse e prospettive di crescita, con l’obiet-
tivo di rafforzare il club e investire sulla squadra, sul settore giovanile, sulle in-
frastrutture e sull’area commerciale.
Sul campo, la priorità sarà affrontare con ambizione ed equilibrio il ritorno nel 
massimo campionato. Una sfida importante per una società chiamata a conso-
lidare il proprio percorso di crescita, senza rinunciare ai principi di sostenibili-
tà e programmazione che ne hanno caratterizzato gli ultimi anni.
Per il Frosinone comincia dunque una stagione di cambiamenti, con una nuo-
va proprietà di maggioranza e una rinnovata spinta verso il futuro. Ma con una 
missione: non perdere l’identità giallazzurra.

È iniziata
la rivoluzione
americana

L’inizio di una nuova 
era e di una nuova 
stagione, tra Serie A e 
svolta societaria

Clara Vista Investment Partners è una 
società d’investimento statunitense 
specializzata soprattutto nello sport, 
con una particolare attenzione al 
calcio europeo.
L’idea alla base del progetto è 
utilizzare dati, tecnologia e una 
gestione più strutturata per migliorare 
diversi aspetti del club: dalla ricerca 
e valorizzazione dei giocatori fino a 
ricavi commerciali, sponsorizzazioni, 
ticketing e hospitality.
Tra le figure di riferimento ci sono 
Bob Gold, con oltre 30 anni di 
esperienza negli investimenti, Wills 
Hapworth, Charlie Lambropoulos.



6 



7 

<Spero scriva
un’altra pagina
di storia>
L’ex Robert Gucher parla del suo 
concittadino Romano Schmid

L’ex mediamo veste per la prima volta la maglia del 
Frosinone, che il tecnico Piero Braglia gli conse-
gna il 21 aprile 2009, per giocare l’incontro del de-
butto in Serie B contro il Modena al “Comunale”; se 
la toglie di dosso il 17 gennaio 2017 per trasferirsi al Vi-

cenza dopo averla indossata in 144 partite con 11 gol; e dopo aver centrato le due 
consecutive promozioni in Serie B e in Serie A che gli sono valse la cittadinanza ono-
raria. 
Stiamo parlando di Robert Gucher, nato a Graz il 20 febbraio 1991, e concittadino del 
più giovane Romano Schmid giunto alla corte di mister Alvini insieme al connaziona-
le Florian Grillitsch. Robert il calcio ce l’ha nel sangue e a 35 anni sta facendo la pre-
parazione a Treviso con la squadra di mister Edoardo Gorini. E’ anche contento di 
fare parte della formazione neopromossa in Serie C anche perché nel Treviso è ar-
rivato Luca Paganini, anche lui colonna portante del Frosinone di Roberto Stellone,
 Gli abbiamo telefonato e parlarci dopo tanto tempo è stato un piacere per entram-
bi. L’argomento è stato ovviamente il trequartista Romano Schmid, secondo austria-
co di Graz a vestire la maglia del Frosinone.
<Non conosco di persona Romano Schmid – ha precisato subito l’ex giallazzurro – 
ma lo ammiro perché sta giocando ad alti livelli in Bundesliga e in nazionale. Quin-
di non debbo aggiungere altro alle sue qualità. Dovrà solo superare il breve periodo 
per adattarsi sia all’ambiente e 
sia alla differenza di gioco. Fro-
sinone, però, è una piazza ide-
ale che abbrevierà di molto i 
tempi>.
Come vedi la squadra che la 
nuova società sta allestendo? 
<E’ difficile dirlo adesso. Co-
munque dovrà essere bravo mi-
ster Alvini ad amalgamarla in un 
lasso di tempo abbastanza breve 
dopo i numerosi innesti. Posso 
però dirti che, in considerazio-
ne del valore tecnico ed agoni-
stico dei giocatori scelti anche 
all’estero, la proprietà sta dimo-
strando di volere a tutti i costi 
restare in Serie A. E per il Frosi-
none sarebbe la storica impresa 
che anche i tifosi si aspettano. 
Auguro a Romano di scrivere 
una bella seconda pagina di sto-
ria giallazzurra dopo la mia”.

Robert Gucher
con il Frosinone
124 presenze
7 gol

S

Romano Schmid
con Werder Brema
181 presenze
17 gol

R

di Franco Turriziani



8 

Pronti per la Serie A
In arrivo le punte
Ventidue operazioni già concluse con 
le trattative ancora aperte.

Quando al termine del calcio mer-
cato estivo mancavano ancora tredi-
ci giorni, era questa la situazione del 
Frosinone Calcio per quanto riguarda 
gli acquisti e le cessioni. Partendo dai 
giallazzurri che hanno lasciato il club 
di Viale Olimpia, precisiamo che Fares 
Ghedjemis faceva parte della rosa a di-
sposizione di mister Massimiliano Alvi-
ni e che anche Giacomo Calò, insieme 
a Lorenzo Palmisani,  IliasKoutsou-
pias, Ilario Monterisi, Gabriele Braca-
glia e tutti gli altri protagonisti della 
promozione in Serie A, indossavano 
la maglia giallazzurra. Soltanto cin-
que le partenze e si tratta dei giovani 
Dixon, Gori, Befani e Toci nonché di 
Davide Biraschi, riscattato dal Garagu-
mruk. Il capitolo cessioni, comunque, 
era lungi dall’essere completato, come 
pure gli arrivi. E ci riferiamo soprattut-
to ai due attaccanti che dovranno fare 
compagnia ad Antonio Raimondo. Co-
munque alla fine saranno sicuramen-
te molto più numerosi gli arrivi per la 
speciale rivoluzione voluta e realizza-
ta dagli americani del fondo ClaraVista.

ALLO STIRPE
IL FASCINO ETERNO
DELLA VECCHIA 
SIGNORA
È sempre una partita dal sapore spe-
ciale, anche se ormai i precedenti sono 
in numero consistente. 
Quando a Frosinone gioca la Vecchia 
Signora del calcio italiano, c’è nell’aria 
l’odore del grande evento, sebbene da 
qualche anno i bianconeri fatichino a 

confortare una storia che li vuo-
le leader del nostro movimento. 
Juve e Frosinone hanno già scritto pa-
gine intriganti di un romanzo calci-
stico contenente il duecentesimo gol 
in maglia juventina di Alex Del Pie-
ro nel primo campionato di B dell’u-
na e dell’altra; e poi il pareggio di 
Blanchard, ultras juventino in finale 
di Champions e spietato autore della 
zuccata dell’uno a uno allo Stadium. 
Storie di calcio, metafore della vita, 
che ha percorsi sovente complessi e 
non di rado fascinosi. Pronti via e su-
bito di fronte, due squadre rivoluzio-

nate, in merito alle quali 
ipotizzare i due schiera-
menti risulta arduo, alla 
luce delle nostre tem-
pistiche e delle picco-
le rivoluzioni operate 
nei due organici. Di cer-
to sarà partita vibrante e 
per entrambe indicati-
va di quel che potrà es-
sere il cammino. Davide 
sfida Golia: la fionda è 
pronta!  ( R.M.)

Giacomo Calò: il Fro-
sinone ha esercitato il 
diritto di riscatto. Nel 
campionato scorso 37 
presenze, 10 gol (5 su 
rigore) e 14 assist.
Ben Lhassine Kone: 
la promozione in Se-
rie A ha fatto scattare 
l’opzione dell’obbligo 
di riscatto dal Como. Nel 
campionato scorso 19 pre-
senze con un gol.
Antonio Raimondo: rinno-
vata dal Bologna la cessione a 
titolo temporaneo, Nel campio-
nato scorso 36 presenze con 11 
gol e 3 assist.
Wisdon Amey: il difensore 
(2005)dal Bologna a titolo tem-
poraneo. 
Gabriele Calvani: rinnova-
ta dal Genoa la cessione a titolo 
temporaneo. Il difensore in cam-
po nel campionato scorso in 35 

Arrivi
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gare con 1 gol e 1 assist.
Seydou Fini: rinnovata dal Genoa la 
cessione a titolo temporaneo. L’attac-
cante 2006 in campo nel campionato 
scorso in 8 gare con 1 gol.  
Giorgio Cittadini: rinnovata dall’A-
talanta la cessione a titolo tempo-
raneo. Il difensore ha timbrato il 
cartellino in 25 partite.
Sebastiano Deplanches (2003): dal 
Palermo a titolo temporaneo. Il portie-
re ha difeso la porta del Pescara in 25 
partite.
Anouar El Azzousi (2001): il difen-
sore marocchino si è svincolato dal 

Fortuna Dusseldorf. Ha firmato 
un contratto fino al 30 giu-

gno 2029.
Alessio Zerbin (1999): 

dal Napoli a titolo de-
finitivo.Nello scorso 
campionatoha gio-

cato con la Cremo-
nese in 32 gare. 

Ha firmato un 
contratto fino 
al 30 giugno 
2029
Luis Hasa 
(2004): acqui-
stato dal Na-
poli a titolo 
d e f i n i t i v o. 
Nella stagio-
ne scorsa il 
centrocampi-
sta ha giocato 

con la Carrare-
sein 31gare con 

5 reti.  Ha firmato un contratto 
fino al 30 giugno 2030
Kevin Akpoguma (1995):il 
difensore si è trasferito a pa-
rametro zero dal Hoffenheim. 
Ha firmato un contratto fino al 
30 giugno 2028,
Patrizio Masini (2001):il 
centrocampista è arrivato dal 
Genoa in prestito con obbligo 
di riscatto al verificarsi di de-
terminate condizioni. Ha sot-
toscritto un contratto fino al 
30 giugno 2030.
Florian Grillitsch (1995): 
centrocampista nazionale au-
striaco ex Braga vestirà la ma-
glia giallazzurra fino al 30 
giugno 2027con opzione a fa-
vore della società per il rinno-
vo del contratto.
Romano Schmid (2000): 
centrocampista austriaco ac-
quistato dal Werder Brema a 
titolo definitivo ha sottoscrit-
to il contratto fino al 30 giugno 
2030-
Edin Terzic (1999): difenso-
re nazionale serbo giunto dal 
Salisburgo a titolo definitivo. L’ex della 
Fiorentina sarà giallazzurro fino al 30 
giugno 2029.
Oman Fayed (2003) difensore cen-
trale egiziano acquistato dal Faner-
bahce. 

Partenze
Damar Dixon: al To-
ronto Fc a titolo defi-
nitivo
Lorenzo Gori: al 
Grosseto a titolo 
temporaneo.
Lorenzo Befani: 
al Torino a tito-
lo temporaneo 
con diritto di 
riscatto
Davide Bi-
raschi: al 
Karagumruk 
che ha eser-
citato il dirit-
to di riscatto,
Matteo Toci: 
risoluzione di 
contratto.

In alto a sx Terzic
In alto a dx Grillitsch

In basso Masini



10 

I sogni
di battere 
la Juve
svaniscono
nella ripresa

Sei successi su sette dei bianconeri 
conquistati nel secondo tempo

Il Frosinone e la Juventus hanno 
disputato otto incontri. Due in 
serie B e i restanti sei in Serie A. 
I giallazzurri sono riusciti a pareg-
giare una sola partita, quella gio-

cata allo “Stadium”nel 2015. Le altre 
sette sono state vinte dai bianconeri, 
una soltanto con tre gol di scarto. 
Ad eccezione del tre a zero subìto dal 
Frosinone nel campionato 2018/2019 
sul terreno di gioco dello “Juventus 
Stadium”, tutte le altre sono state gare 
molto combattute. Decisivi per le vit-
torie bianconere sono risultati i se-
condi tempi. Al termine della prima 
frazione di gioco la Juve è stata avan-
ti soltanto in una partita. Nel campio-
nato 2015/2016, lo zero a zero c’è stato 
fino al 73’;  nel 2018/2019 la Juve ha 
sbloccato il risultato con Ronaldo al 
81’; nell’ultima sfida delle otto Rugani 
ha dato la vittoria alla Juve al 95’.
La formazione del Frosinone che è ri-
uscita a costringere i bianconeri al pa-
reggio: Leali, M. Ciofani (38’ st. Rosi), 
Diakitè, Blanchardm Crivello; Frara, 
Gori, Chibsah (26’ st. Tonev); Soddi-
mo; D. Ciofani, Castillo (40’ st. Dio-
nisi). A disp: Zappino, L. Gomis, 
Sammarco, Paganini, Pavlovic, Berton-
cini, Russo, Carlini. All. Roberto Stel-
lone. La partita fu arbitrata da Angelo 
Cervellera di Taranto.

L’ultima vittoria raggiunta al quinto 
minuto del recupero con Rugani

Serie B 2006/2007
Juventus - Frosinone
Frosinone - Juventus

Serie A 2015/2016
Juventus - Frosinone
Frosinone - Juventus

Serie B 2018/2019
Frosinone - Juventus
Juventus - Frosinone

Serie B 2023/2024
Frosinone - Juventus
Juventus - Frosinone

1 - 0
0 - 2

1 - 1
0 - 2

0 - 2
3 - 0

1 - 2
3 - 2

73’ Del Piero

59’ - 93’ Zalayeta

50’ Zaza, 91’ Blanchard

73’ Cuadrado, 91’ Dybala

81’ Ronaldo, 94’ Bernardeschi

6’ Dybala, 17’ Bonucci, 
63’ Ronaldo

11’ Yildiz, 31’ Baez, 81’ Vlahovic

3’ Vlahovic, 14’ Cheddira, 
27 Brescianini, 32’Vlahovic, 
95’Rugani

di Franco Turriziani
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Il 200° gol di 
Del Piero
L’impresa compiuta nella prima sfida 
tra le due formazioni. 
Il Frosinone da matricola in B, la 
Juventus costrettavi da Calciopoli.

Per il suo stile di gioco e per l’eleganza dei suoi movi-
menti, il grande Gianni Agnelli gli affibbiò il sopran-
nome di Pinturicchio. E lui lo ha fatto suo onorando 
l’importante e impegnativo marchio di fabbrica co-
niato da un presidente che di macchine ne sapeva. 

In quella bianconera ha vissuto l’intera carriera di calciatore 
che le ha dato lustro pur ricevendo molto in cambio.
Nella Juventus Alessandro Del Piero ha indossato quella ma-
glia, che gli ha impresso sulla pelle i due colori sociali, in di-
ciannove stagioni, dal 1993 al 2012 (ne è stato capitano dal 
2001 al 2012) per diventare il bianconero detentore del mag-
giore numero di partite con 705  presenza, nel corso del-
le quali ha firmato 290 gol. Diciotto campionati in aggiunta 
all’unico disputato in Serie B, capitano di quel gruppo di 
campioni bianconeri che decisero di indossare la gloriosa 
casacca anche nella cadetteria.
Una di quelle reti, il capitano la realizzò il 28 ottobre 2006 
allo stadio Olimpico di Torino nella prima sfida contro il Fro-
sinone e non solo valse il primo successo dei bianconeri ma 
fu anche il duecentesimo gol realizzato con la maglia della 
Juve. Non fu una delle perle della collana di gol che Del Pie-
ro era solito marcare con il suo innato estro del campione, 
ma fu cercata con il massimo solito impegno. 

“Orgoglioso di avere segnato 
nella gara con il Frosinone”

Massimo Zappino era il portiere avversario che fu superato 
dalla ribattuta in rete del capitano, scaturita da una conclu-
sione respinta dal palo effettuata da Nedved. Fu festa grossa 
in casa Juve anche perché i tre punti si aggiunsero agli otto 
che un arbitrato qualche ora prima aveva restituito alla Ju-
ventus dei diciassette comminati in seguito alle vicende di 
Calciopoli. Quel 28 ottobre di venti anni fa i bianconeri si ri-
trovarono in classifica con undici punti in più.
E Alessandro Del Piero? Tra le tante parole dette aggiunse 
anche: “Sono orgoglioso di avere realizzato 200 gol; sono 
orgoglioso di averlo fatto con la maglia della Juventus ad-

dosso; sono orgoglioso infine di averlo segnato alla matri-
cola Frosinone”. 
Fino al 73 ‘ di gioco i giallazzurri di Ivo Iaconi erano riusciti a 
contrastare l’avversario in maniera quasi perfetta. Poi Didier 
Deschamps mandò in campo al 60’ il suo capitano e la Juve 
batté il Frosinone 1-0.

In foto a pagina 10 Maiello inseguito da Pjanic;
In foto in alto Del Piero esulta dopo il 200° gol;

In foto in basso i compilmenti a fine gara 
di capitan Antonioli a Del Piero
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Il calcio non è avaro di storie af-
fascinanti. Quella di Leonardo 
Blanchard dimostra che anche 
un calciatore professionista può 
avere la sua squadra del cuore e 

ritrovarsela avversaria sul terreno di 
gioco dopo averla sostenuta dagli spal-

ti.E’ successo al difensore centrale che 
ha indossato la maglia giallazzurra in 
122 gare nel corso della quali ha mes-
so a segno 9 gol. Il più importante lo 
ha realizzato nella prima partita che il 
Frosinone ha disputato in serie A con-
tro la Juve il 23 settembre 2015. 

Tre mesi e mezzo prima, e cioè il 6 giu-
gno ”con la faccia colorata di bianco e 
di nero – raccontò in alcune interviste 
subito dopo il pareggio con i bianco-
neri  – ero a Berlino per essere vicino 
alla Juventus impegnata nella finale di 
Champions, Ora invece mi trovo a gio-
ire per la rete messe a segno proprio 
contro la squadra del cuore”.
Il Frosinone di Roberto Stellone era 
reduce dalle iniziali quattro sconfitte 
quando affrontò in trasferta i bianco-
neri, Primo tempo a reti inviolate ma 
poi al 50 Zaza sbloccò il risultato, La 
Juve continuò ad attaccare senza ri-
uscire a raddoppiare. E così al 92’ lo 
storico gol di Blanchard che staccò di 
testa più in alto di tutti per tramutare 
in gol il calcio d’angolo battuto da Sod-
dimo. 
E per il Frosinone con il difensore in 
testa fu un giorno di gloria meritata.

Nel campionato 2015/2016 il Frosinone conquistò 
il primo punto in classifica dopo le iniziali 
quattro sconfitte. 
Il pareggio al secondo minuto di recupero

“Ha segnato
Blanchard”

In alto in foto 
l’esultanza di Blanchard 
dopo il gol del pareggio;

a lato Daniel Ciofani 
a contrasto con Bonucci
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Tradizione, Identità
e un sogno
da indossare 

Un sogno che non si rac-
conta. Si indossa. È lo slo-
gan scelto dal Frosinone 
per accompagnare le nuo-
ve maglie della stagione 

2026/2027, quella del ritorno in Serie 
A. Una collezione che mette insieme 
tradizione e modernità, mantenendo 
ben visibile il legame con i colori e la 

storia del club.
La prima maglia resta fedele all’iden-
tità giallazzurra. Il giallo domina la di-
visa, mentre l’azzurro trova spazio sul 
colletto, sui polsini e negli inserti late-
rali. Il tessuto è arricchito da una grafi-
ca tono su tono, un dettaglio discreto 
che dona movimento al design senza 
modificarne l’impatto. Sulla parte alta 

della schiena compare inoltre un pic-
colo stemma blu con la storica “F” in 
stile gotico, un richiamo alla tradizione 
del Frosinone.

La seconda divisa cambia comple-
tamente registro. Il bianco mélange 
costituisce la base della maglia, impre-
ziosita da un elegante colletto a polo. 
I dettagli blu navy e gialli riportano an-
che sulla tenuta da trasferta i colori so-
ciali, creando un equilibrio tra sobrietà 
e riconoscibilità. Un modello diverso 
dalla prima maglia, ma comunque le-
gato all’identità giallazzurra.

Decisamente più deciso il look del-
la terza divisa. Il blu scuro domina la 
maglia, accompagnato da loghi gial-
li e dettagli giallazzurri sul collo. Una 
soluzione dal carattere più moderno, 
pensata per distinguersi e ampliare la 
collezione senza allontanarsi dalla tra-
dizione.

Le nuove divise arrivano in un mo-
mento particolarmente significativo 
per il club. Il ritorno in Serie A resti-
tuisce infatti al Frosinone il palcosce-
nico del massimo campionato italiano 
e dà alle nuove maglie un significato 
che va oltre l’aspetto estetico. Indos-
sarle significa rappresentare una città, 
una tifoseria e una storia che negli ulti-
mi anni ha conosciuto una crescita im-
portante.
Dallo Stirpe ai grandi stadi della Serie 
A, saranno queste le maglie chiamate 
a rappresentare il Frosinone nella sta-
gione 2026/27. Tre versioni diverse, 
una sola identità. Perché il sogno, que-
sta volta, non si racconta: si indossa.

Servizio fotografico
a cura di 

Riccardo Lancia
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Consulenza
Professionale

Imballo
Professionale

Spedizione
Tracciabile

Copertura
all-in-one

Hai qualcosa di importante da spedire?

Inquadra il QR code e chiedici info su WhatsApp
indicando il codice *Stadio326*

+39.07751431821

mbe326comm@mbe.it

www.mbe.it/326

Frosinone Città 
Viale Mazzini 41-49
Frosinone

Quando devi spedire qualcosa di importante, non cerchi solo un trasporto.
Cerchio un modo serio per preparlo, proteggerlo e seguirlo con più tranquillità.
Con il servizio MBE SafeValue del nostro Store MBE 326, puoi contare su consulenza,
imballo professionale, spedizione tracciabile e copertura dedicata.

Non tutto quello che spedisci 
è semplicemente un pacco.

Orologi, gioielli, opere d’arte e oggetti da collezione maritano più attenzione

Ti spieghiamo come lo gestiremmo

La soluzione per spedire oggetti delicati e di alto valore 


